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gior fperanza del fucceflo era ripofta nell’ affdlire i ‘nemi-
ci , prima che efft accorger fe ne poteflero, o proveder’
alcuna cofa alla fua difefa. Mandd dunque il Scipione a
quei confini a conofeere la quality del fito, il numero de’
nemici, & I"operationi loro; ma egli per lévare a’ nemi-
ci ogni tale fofpetto , prefo diverfo camino fi condufle
nel territorio Vicentino, & havendo dal Scipione intefo
poterli opportunamente fornire I’ imprefa, fe tutto I efer-
cito {i fofle quanto prima ridotto a Rovigo, partito dal-
la villa di Malo, dove primas’era drizzato, piegd il fuo
camino a quella volta , & con tanta celeriti fi conduffe
fin ad un miglio preflo a Rovigo , che ahcora i nemici
niente {e n’erano accorti della venuta di lni, né fofpet-
tavano alcuna cofa tale; onde I' Alviano feguendo col ri-
manente dell’ effercito , mandd con' alcuni pochi innanzi il
Scipione , perche entrando improvifamente nella tesra oc-
cupaflero le porte, per afficurare all’altre genti I'entrata.
Occupate dunque le porte i foldati dell’Alviano fi cacciarono
tutti dentro della terra, & fubito trafcorfero fin nella piaz-
za. ; per forte in quel giorno i contadini fecondo I ufgnzan
del paefe , erano con molta frequenza ridotti a Rovigo , ove
vi fifa un folenne mercato , & ifoldati Spagnuoli mefcolati
congli contadini, & artefici andavano vagando per la piaz-
za, altri per comprare robe, altri per diporto @ talche eflen-
do da’noftri fatto improvifamente empito contra di loro ,
non potevano, eflendo qua & 1a fparfi, né fofteriere I em-
pito de gli aflalitori , né raccoglierfi infieme 2 pil forte
difefa . Alcuni sfodrate le fpade sforzavanfi di difenderf:
da’ nemici ; ma pitt incerti in fe flefli qual partito pren-
der doveflero, d dove poteflero con la fuga falvarfi, fen-
za alcuna difefa erano, o tagliati a pezzi, o fatti prigio-
ni. Fu quefta tanto pidi notabile vittoria , quanto che fu
acquiftata fenza ferita de’noftri; conciofiache i nemici fen-
za che la cofa {i riducefle al conflitto , perderono  quafl
tutta la cavalleria, & un gran numero di loro di ciafcu
na forte d’ huomini furono condotti via prigioni; de’ qua-
li ducento pit nobili, & I ifteflo Manricco capitano Spa-
gnuo-




